
©wnc*1 

Francobolli 
di plastica: 
una novità 
dagli Usa 

Operazione 
diautotrapianto 
della cornea 
in Gran Bretagna 

Un'operazione di trapianto della cornea In cui donatore e ri
cevente sono la stessa persona è stata effettuata con succes
so in Inghilterra. L'uomo, Frank Melon, 72 anni, era cieco 
dall'occhio destro dall'età di 7 anni e quattro anni fa ha per
so la vista all'occhio sinistro. Trattandosi di cause diverse di 
cecità - distacco della retina all'occhio sinistro e danneggia
mento della cornea al destro - i sanitari dell'ospedale oftal
mico di Middlesborough, nello Yorkshire. hanno tentato il 
trapianto da un occhio all'altro, dopo che un trapianto della 
cornea da un donatore estemo effettuato l'anno scorso si 
era concluso con un rigetto. Per Frank Melon, secondo i me
dici, non esisteva che questa possibilità: trapiantare la cor
nea sana al posto di quella malata. Cosi è stato fatto con una 
complessa operazione durata tre ore che ha richiesto >un 
completò cambio di camici ed attrezzature mediche e chi
rurgiche per ben tre volte per evitare rischi di infezione. 

L'avanzata della plastica 
continua,!vecchifrancobol- ' 
li di carta sono destinati a 
scomparire. Verranno infatti 
rimpiazzati da quelli di pla
stica. La novità viene dagli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Stati Uniti dove il servizio pò-
^ • • •^^""•^^™ , , ™^• stale di Seattle ha inventato 
un francobollo autoadesivo di plastica. Il francobollo • se
condo la rivista «Plastica e co» - ha un valore di 300 lire e raf
figura una bandiera astratta americana. Si tratta comunque 
dlun progetto pilota, visto che il francobollo sarà messo in 
vendita per un periodo di prova di sei mesi solamente nella 
zona di Seattle. Gli Inventori del francobollo autoadesivo, 
che tra l'altro evita lo sgradevole sapore che rimane dopo 
averlo Incollato, hanno anche pensato alla sua distribuzio
ne: grazie alla capacità di resistenza all'umidità e agli agenti 
atmosferici delle materie plastiche di cui è composto verrà 
posto In vendita in distributori automatici 

Orca 100 mila tonnellate di 
rifiuti polacchi ed ungheresi 
potranno essere smaltiti 
ogni anno grazie ad otto in
ceneritori mobili in arrivo 
dall'Olanda. La «Greenline» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una società olandese di con-
,™,,••,^^•,,•,""•™,,••™^ sulenza ambientale coordi
nerà infatti nei prossimi cinque anni la costruzione di otto 
inceneritori mobili per rifiuti dalla capacità di più di 12 mila 
tonnellate I' anno ciascuno. Quattro di questi Inceneritori 
sono destinati alla Polonia e quatto all'Ungheria. In Polonia, 
a sud di Varsavia - come sottolinea Ivr notizie - la società ha 
anche in progetto la costruzione di un grosso inceneritore in 
grado di smaltire 250 mila tonnellate di rifiuti l'anno. 

Si è costituito a Palermo II-
stituto italiano di medicina 
della migrazione che ha lo 
scopo di «approfondire gli 
aspetti sanitari legati al feno
meno dell'Immigrazione ex-

" tracomunitaria e fornire al 
• •^•""•"•^™ — •"""" governo italiano e alle regio
ni conoscenze tecnico-scientifiche di alto livello». «Compiti 
dell'istituto • e detto In una noia - saranno la raccolta di ma
teriale documentaUvo. la sorveglianza epidemiologica rela
tiva all'incidenza delle malattie presso la popolazione immi
grata, l'organizzazione di corsi di formazione professionale. 
la realizzazione di ricerche scientifiche ed epidemiologiche, 
la realizzazione di convegni, conferenze e seminari nel cam
po della medicina dello Immigrazione». 

Stuelleranno 11 territorio ma 
soprattutto dovranno pro
nunciarsi su opere o attività 
dienti locali, amministrazio
ne dello stato e opere di pri
vati; su domande per opere 
chili idrauliche, di bonifica e 

" ^ _ ^ ~ ~ — — — — — - di grandi derivazioni; sui 
progetti per le nuove dighe e sulle tecnologie delle costru
zioni, nuove e vecchie, per le zone sismiche. Questi, in estre
ma sintesi, gli Importanti compiti di controllo e prevenzione 
ambientale, del iiuovo «sistema dei servizi tecnici nazionali». 
In extremis, alla penultima riunione del consiglio dei mini
stri del 1990 (21 dicembre), è stato Infatti approvato il de
creto del Presidente della Repubblica che «unifica», presso 
la presidenza del consiglio. I quattro servizi tecnici dello Sta
ta Servizio dighe, geologico, idrografico e mareografico e 
servizio sismico iniziano quindi il 1991, con una nuova orga
nizzazione. Altri «dpr» istituiranno nuovi «servizi» e garanti
ranno la loro «piena autonomia scientifica, tecnica, organiz-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Otto inceneritori 
per rifiuti 
destinati all'Est 
dall'Olanda 

Nasce a Palermo 
•'«Istituto 
di medicina 
della migrazione» 

Sistema unificato 
dei servizi tecnici 
perla prevenzione 
dei disastri naturali 

saliva ed operativa». La decisione della presidenza del con
siglio era mollo attesa anche perche, 1 «servizi» dovevano 
riorganizzarsi in questo senso già nel maggio 89 (legge dife
sa del suolo). L'innovazione più significativa introdotta con 
questo decreto riguarda la realizzazione del primo «sistema 
Informativo unico e rete nazionale integrati di rilevamento e 
sorveglianza» che consentirà, finalmente, un controllo pre
ventivo degù eventi naturali più disastrosi. 

CRISTIANA PULCINILU 

Man after man, un'antropologia del futuro 
Un libro propone una mutazione volontaria dell'umanità 
Biotecnologie e inquinamento produrranno mostri 

? ! ' D 

• i In attesa di esser chia
mato da Steven Spielberg a 
sostituire Rambaldl, il paleon
tologo e geologo Dougal Di
xon, fra una lezione e l'altra 
all'Università di St. Andrews, si 
occupa di cartoni animati e 
fantadivulgazione. Negli Stati 
Uniti ha già raggiunto una cer
ta fama con il primo volume 
della «paleontologia del futu
ro», Dopo l'uomo e i nuovi di
nosauri, che contribuì a rilan
ciare la moda del grandi estin
ti - vedi mostra romana - e ad 
Ispirare in parte l'ultimo ro
manzo di Crichton, Jurassk 
Park. 

Nel secondo volume ora 
pubblicato dalla SL Martin'! 
Press Man After Man, a piccoli 
passi di due o cinque secoli e 
man mano allungando le fal
cate su migliaia di milioni di 
anni, l'autore ci invita a per
correre l'avvenire della Terra, 
ormai disertata dai membri 
della specie Homo sapiens sa
piens, emigrati verso pianeti 
più ospitali. Chi e rimasto in
dietro verrà annientato ,da', 
guerre BibaU, seàrsltàjed etfefc,, 
to serra. La Ter» piomberà in 
un'era glaciale seguita da sur
riscaldamento, e da un'inver
sione del campo magnetico 
catastrofica per il vivente. 

Il monito di Dixon è chiaro: 
se non controlliamo la «demo
grafia suicida», se non abban
doniamo il sistema produttivo 
industriale, I nostri discenden
ti si estingueranno entro e non 
oltre II 23mo secolo. 

Il 23mo secolo è cruciale 
anche per un altro motivo: è il 
momento in cui l'umanità 
commette il peccato origina
le. Spinti da Insostenibili con
dizioni ambientali e armati 
della perfetta conoscenza del 
proprio Genoma, i biologi 
creano dei derivati della razza 
umana, in grado di sopravvi
vere come pesci nell'acqua 
degli oceani o, nell'assenza di 
gravità dello spazio, di occu
parsi della manutenzione del
ie astronavi in partenza, pilo
tate da esuli geneticamente 

I tristi nipoti 
23° secolo 

selezionati. Nei secoli succes
sivi, i pochi terrestri rimasti so
no mossi dalla necessità: al
cuni si riducono a pura mate
ria grigia all'interno di servo-
culle elettroniche che provve
dono al loro benessere, altri 
tornano ad un'agricoltura pri
mitiva. Tutti saranno spazzati 
via dall'esaurirsi delle risorse e 
da guai genetici che ne impe
discono la riproduzione. Non 
prima pero di aver rilasciato 
nelle foreste e le savane certi 
e*erop!*Ad»,omtoidi dal Pria 

r^ìo^Wrtrt'cr* <J impos
sessino della tecnologia letale 
del «padri». 

Abbastanza diversificati da 
non entrare subito in conflitto 
per accaparrarsi il cibo dispo
nibile, nei millenni gli ominidi 
si adattano: al variare del cli
ma, delle fonti di sostenta
mento, delle altre declinazio
ni di se stessi. Il darwinismo 
ortodosso di Dixon è stato in
fluenzato dall'ipotesi Caia di 
Lovelock e tiene conto di 
un'ampia gamma di fattori. In 
maniera del tutto scientifica, 
segnala il cambiamento degli 
arti superiori ed inferiori, delie 
misure della scatola cranica, 
del a mascella, delle masse 
muscolari... Anche la perce
zione del mondo circostante 
da parte delle nuove creature 
è plausibile. La soggettività 
dei «diversi» è però un tema a 
rischio; per affrontarlo, Dixon 
ricorre a paesaggi tratti dalla 
miglior fantascienza post-bel-
Itai, da Esperimento Òosadidl 

Il ventitreesimo secolo sarà quello del
la svolta, anzi del peccato originale. 
Un'umanità assediata dall'inquina
mento e incapace di gestire paurosi 
tassi di crescita demografica decide di 
dare il via alla sperimentazione gene
tica «pesante» realizzando dei mutanti 
a base umana. Nuovi organismi che sì 

moltiplicheranno e si specializzeran
no nel corso dei millenni, oltre il pe
rìodo in cui l'uomo abbandonerà la 
Terra, fino al momento in cui vi ritor
nerà. È l'antropologia del futuro pro
posta da Dougal Dixon nel libro, usci
to recentemente negli Stati Uniti, «Man 
after Man», l'uomo dopo l'uomo. 

Frank Herbert per rem deser
tica, da la mauommmm 
tenebre di Ursula K. LeGutti 
per il grande gelo, e cosi via. 

Fra le specie di maggior 
successo evolutivo, si colloca
no i «simbionti». Un cacciatore 
intelligente e smilzo vive in 
braccio ad un enorme porta
tore, uno yeti tonto che lo pro
tegge dal freddo e gli evita 
ogni fatica. Sul versante lotta 
al diabete, troviamo esseri si
mili al personaggio della pub
blicità per I pneumatici Mi
chetta, avvolti in rotoli di gras
so al quali si aggrappano orde 
di parassiti che succhiano le 
proteine buone direttamente 
dal derma. 

Passati cinque milioni di 
anni, i rampolli degli emigrati 
de) 2300, ormai impossibili da 
classificare nel genere Homo, 
talmente somigliano a dei cy
borg - androidi al contempo 
biologici e cibernetici, una mi
scela di cellule vive e intelli
genza artificiale - approdano 
sulla Terra, ritornata in buona 

SYLVIE COYAUD 

'salute ecologica. In un batti
baléno la "coprono di fabbri
che e megalopoli. La popola
no di schiavi frankensteiniani 
con, al posto della testa, il ne
ro parallelepipedo di un ter
minal. Fuori dalle città, circo
lano snelli levrieri nudi dal 
volto imbronciato, guidati te
lepaticamente dal cavalieri 
venuti dalle galassie lontane -
dove resiste quindi il mito del 
cow-boy, mentre e tramonta
to, finalmente, quello delle 
quattro ruote motrici. 

I coloni ripartono non ap
pena compiuto lo scempio 
ambientale ed eliminato tutta 
la fauna di origine umana. 
Meno gli acquatici, il triste Ho
mo detphtnuscuì è affidata la 
speranza di un revival del ci
clo dei verterbati terrestri. For
se, com'è accaduto al Dipnoo 
molti milioni di anni fa, un 
giomo uscirà dall'acqua e do
po qualche peripezia partori
rà una creatura intelligente. 

£ un pallido barlume di otti
mismo alla fine di un libro tru

cemente dispotico. Le illustra
zióni df PhHIp Hood ne raffor
zano il clima soffocante e ter
roristico. Fedeli al testo, i dise
gni alludono ai seni delle rare 
femmine, in compenso I ma
schi sono tutti privi di organi 
riproduttivi; persino l'Homo 
sapiens sapiens è ritratto all'e
gizia, la gamba destra flessa in 
avanti a celarne le pudenda. 

Il libro è chiaramente desti
nato agli adulti, e perciò l'o
missione dei genitali colpisce 
un lettore europeo, tuttora al 
riparo del militante senso del 
pudore che in Usa censura la 
stampa non pornografica, le 
mostre d'arte, le canzonette, 
ecc. Altre stonature fanno sor
gere perplessità sul successo 
editoriale conseguito da Di
xon negli Stati Uniti, a prescin
dere dal testardo diniego di 
ogni eventuale emancipazio
ne femminile, diniego esibito 
fin dai titolo. 

Per esempio, i bioingegneri 
che creano gli ominidi del fu
turo non soltanto, privi di fan

tasia, copiano forme scim
miesche già note, difettano 
anche di senso estetico. E 
contraddicono cosi un'osser
vazione introduttiva dell'auto-
le che, in un paragrafo intito
lato «15.000 anni fa», si soffer
ma sulla nascita e la longevità 
delle capacità creative ed arti
stiche, sin dagli affrescatoli 
delle grotte di Lascaux. Dixon 
magan ritiene che nel '900 le 
arti figurative siano decadute. 
Però non lo dice e non spiega 
l'estinzione del gusto per cui il 
nostro domani pullula di tra-
cagnotu e di spilungoni, senza 
nemmeno l'ombra di un Ho
mo robertus redfordians. 

Né la predilezione per la 
forma delfino dimostrata nel 
caso degli acquatici giustifica 
l'impasse sui volatili. Se un de
siderio ha fatto compiere agli 
umani balzi da scogliere verti
ginose, e sforzi per incollarsi 
sulle scapole triangoli rettan
goli e semicerchi piumati e ve
le di ogni foggia e colore, è 
proprio quello di librarsi nel 
vento, Il Concorde e il •bom
bardiere invisibile» americano 
non paiono forse sottratti ad 
uno stormo dì anatre selvati
che? Perfino nel 23mo secolo 
invìdieremo gli uccelli e il so
gno di Icaro sarà duro a mon
te. Certo, all'ingegneria gene
tica rimarrà da risolvere l'eco
nomia del costo del trasporto. 
«Il costo del trasporto è un nu
mero basato sul tasso di utiliz
zazione dell'ossigeno, la velo
cità e la dimensione dell'ani
male. È l'energia richiesta per 

L'illustrazione (homo virflultis 
fabneatus) è tratta dal libro 
di Dixon «Man after man» 

spostare un chilogrammo sul
la distanza di un chilometro» 
(T. McMahon e J. Tyler Bon-
ner in Dimensioni ew'tó, Zani
chelli). Per gli animali terre-
stn, il costo decresce rapida
mente quando aumenta la 
massa corporea, e si riduce a 
0,5 wattora al kg al km per un 
umano di 80 chili Con la stes
sa spesa di 0,5'wattora, una 
fagianella da un chilo vola si e 

* no per 200 metri. •' 
Dixon sa benissimo che en

tro il 2300 l'ingegneria geneti
ca saprà colmare la spropor
zione energetica fra marcia e 
volo, e i computer calcolare il 
coefficiente di portanza e le 
sagome aerodinamiche delle 
appendici da sistemare sulla 
nostra apertura alare Para
dossalmente, ha invece deri
vato dalla nostra attuale ana
tomia degli acquatici-longevi 
ed evolutivi, cioè creature al
tamente improbabili, dato 
che per loro il costo del tra
sporto è appena meno esoso 
che per gli uccelli. Ciò nono
stante ne fa i garanti della no
stra non estinzione 

Dixon confida forse nel fat
to che ignoriamo le matemati
che dell'analisi dimensionale, 
o la vita grama dei cetacei in 
oceani già oggi troppo poveri 
per sostenerne la riproduzio
ne7 Non sari cosi ingenuo. 
Punta invece sulla nostra in
quietudine millenanstica è 
masochistica, insomma sulla 
crescente fortuna del genere 
horror. È certo che il terzo vo
lume delia sua «paleontologia 
del futuro» sarà ancor pia an
goscioso, e magari ispirato 
agli orripilanti fossili della Bur-
gess Shale (Canada) descrìtti 
da un altro paleontologo, Ste
phen Jay Could, in La vita me
ravigliosa (Feltrinelli). Con 
deliziosa repulsione anticipa
ta, attendiamo di vedere Di
xon sviluppare i phyia dell'O-
pablnia, della Martella, dell'A-
nomalocans. E soprattutto 
della conturbante Hallucige-
nia, sic. indiscussa vincitrice 
dell'Oscar del Brivido. 

Una sola Regione ha censito le proprie zone degradate 

Lombardia, oltre duemila 
aree a «rischio ecologico» 
Wm F un'emergenza am
bientale «sommersa» e difficile 
da valutare. I pochi censimenti 
esistenti rivelano numeri da 
capogiro, ed I fondi necessari 
per farvi fronte toccano le mi
gliala di miliardi Si tratta dei si
ti contaminati (discariche e 

I aree industriali dismesse), ve-
I re e proprie «bombe ecologi-
. che» occultate nel territorio, 
1 Pochi I censimenti Utti in Italia 
I ed incetti I dati che ne risufta-
I no. Ogni ricaca e' itala com-
• piuta infatti sulle discariche e 
. non sulle aree industriali di-
• smesse. Sulla base però del ri-
I sutiatldlindaglnldialtrisltieu-
I ropei • fecondo uno studio 
• della «Snop» • si può valutare 

che l'ordine di grandezza del 
1 siti sospetti in Italia sia dell' or-
t dine del 20-30 mila e che I casi 
t In cui sono necessari interventi 
. urgenti e prioritari sono 3-5 ml-
1 la. L' unico censimento com-
• pleto delle aree contaminate 
fi In Italia e stato avviato dalla 
• Lombardia. I dati finora raccol-
, ti indicano In 2120 le areeeon-
• laminate, di cui 130 sono aree 
I industriali dismesse. DI queste 
| 550 sono situazioni a rischia 
» Per Umornento solo otto regio-
' ni hanno presentato progetti di 

bonifica con richieste di finan

ziamento di 350 miliardi. Una 
cifra minima se si pensa che le 
stime elaborate dalla Cee per I' 
Italia valutano I' impegno di 
spesa per la bonifica da qui al 
2000 in 400 miliardi l'anno, 
mentre assumendo I dati di
sponibili per la Germania sul 
rapporto dei costi di risana
mento dei siti contaminati e 
Ipotizzando un analogo rap
porto si dovrebbe valutare in 
circa 740 miliardi I' anno fino 
al 2000 il costo del risanamen
to in Italia. 

Se 1 costi del risanamento 
sono alti in Italia, lo sono al
trettanto nel resto del monda 
Per Cee e Usa l'ordine di gran
dezza dei costi a carico del set
tore pubblico e di quello priva
to e' di 430 miliardi di dollari 
(oltre 600 mila miliardi di li
re) . L'industria Usa valuta una 
spesa di 3-6 miliardi di dollari I' 
anno per i prossimi 50 anni. 1 
costi totali del risanamento dei 
paesi Cee e' stato valutato In 
110-130 miliardi di dollari. Per 
le sole aree Industriali dismes
se i costi di risanamento nella 
cee ammontano a 3000 miliar
di di lire I' anno per 13 anni. 
Un costo equivalente a circa lo 
0, IX del pil. Se queste sono so
lo stime gli esempi concreti di 
risanamento dimostrano come 

la realtà non vi si discosti mol
to. Il risanamento di Love Ca
nal in Usa (70 mila tonnellate 
di rifU'ti chimici contaminati 
da diossina che minacciavano 
l'approvvigionamento idrico di 
sei milioni di persone) è costa
ta finora 250 milioni di dollari; 
la bonifica di Lekkerkerk In 
Olanda, un complesso resi
denziale costruito su una di
scarica di rifiuti chimici, e' co
stata 100 milioni di dollari. L' 
Identificazione ed il risana
mento delle aree contaminate 
è un problema che si è posto 
su scala mondiale a fine anni 
70 quando alcune delocalizza
zioni industriali misero in luce 
il degrado ambientale dei siti 
su cui sorgevano gli Insedia
menti. Negli Usa Te indagini 
condotte dal Superfund (il 
fondo istituito per risanare le 
aree contaminate) hanno 
identificato oltre 25 mila siti 
contaminati. 

Indagini condotte in Olan
da, Danimarca, Rft, Gran Bre
tagna e Francia hanno indivi
duato, per ora. 8900 siti sicura
mente contaminati che richie
dono urgenti misure di risana
mento. Il totale della superficie 
occupata è 185mila ettari, 
equivalenti allo 0,2» dell'inte
ro territorio dei 5 paesi 

I tanti veleni del nostro cibo quotidiano 
M Misteri del mondo vege
tale. Mangiamo frutta, verdu
ra, cereali e crediamo di aver 
fatto il pieno di sostanze pre
ziose. In realtà arriva un'anti-
vitamina che si prende le vi
tamine al posto nostro e si 
scopre che nei vegetai) si tro
va un vero e proprio cocktail 
di nitriti, nitrati, tossine, estro
geni e, in qualche caso, vele
ni e sostanze cancerogene. 
Spesso si tratta di pesticidi 
naturali che servono alle 
piante per difendersi dai pa
rassiti, ma in ogni caso que
ste sostanze sarebbero re
sponsabili di una forma sub
dola di malnutrizione che si 
tradurrebbe in un danno cro
nico per la salute umana. Lo 
rileva uno studio dell'Istituto 
di scienza della nutrizione 
della facoltà di Agraria del
l'Università Cattolica del Sa
cro Cuore di Piacenza dal tì
tolo: «Rischi alimentari: lito-
tossine e micotossine». 

E se oramai siamo tutti a 
conoscenza della nocivtta di 
alcune erbe o alimenti vege
tali, poco o nulla si sa su que
sti fattori antinutrizionali che 
si trovano naturalmente negli 
alimenti o vengono acquisiti 
in seguito a trattamenti tec
nologici o modalità di con
servazione. Comunque è be
ne precisare che l'evolversi 
delle tecniche agronomiche 
relative alla produzione, rac
colta e conservazione dei ci

bi ha ridotto, nella nostra so
cietà, i rischi maggiori legati 
ad eventi tossici, frequenti 
solo fino a qualche decennio 
fa. In pratica tutti gli alimenti, 
specie di origine vegetale, 
contengono sostanze antinu
trizionali: alcune inattivano 
le vitamine contenute negli 
alimenti, come l'antivitamina 
Bl o tlaminasi e l'antivitami
na C o ossidasi ascorbica, 
presenti in molti pesci, mol
luschi e crostacei e in varie 
specie vegetali (cavoli, mele, 
cetrioli, lattuga, carote, pata
te, pesche e banane). La lo
ro azione si fa sentire soprat
tutto nei frutti poco maturi e 
sono sensibili al calore: nel
l'albume dell'uovo c'è Favi-
dina che si lega alla vitamina 
H rendendola non più dispo
nibile, ma viene inattivata da 
3-5 minuti di cottura. 

Ci sono poi sostanze che 
riescono a mimetizzarsi e a 
ingannare il nostro organi
smo che le scambia per vita
mine e le assorbe con effetti 
spesso nocivi: adottano que
sta tattica l'antivitamina K 
(che passa dai foraggi nel 
latte), quella B6 (nei cerea
li) e l'antivitamina PP (nel 
mais), ritenuta responsabile 
del diffondersi della pellagra 
nel secolo scorso. Ci sono 
inoltre sostanze che inibisco
no gli enzimi digestivi, come 
il fattore antitripsico conte
nuto nel fagiolo e nella soia 

Una serie di sostanze presenti nei cibi non ha un 
elevato valore nutrizionale. Anzi. Molte sono addirit
tura dannose. E sono tutte naturali. Nitriti, nitrati, 
tossine, estrogeni, veleni. In genere non superano il 
livello della pericolosità. Ma talvolta creano guai se
ri. Niente paura, quindi. Ma attenzione. I risultati 
dell'indagine dell'Università Cattolica di Piacenza 
su: «Rischi alimentari: fitotossine e micotossine». 
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non sufficientemente cotti. 
Alcune hanno addirittura ef
fetti psicoattivi: noradrenali-
na, serotonina, l'istarnina 
contenuta nel vino e altre 
amine biogene presenti in ' 
formaggi fermentati, ananas 
e banane, possono aumenta
re la pressione sanguigna e 
interagire con alcuni psico
farmaci. Altre hanno effetti 
indesiderati, come le saponi-
ne presenti nei legumi, in 
grado di nuocere ai globuli 
rossi e tossiche a livello inte
stinale. Ricordiamo inoltre la 
solanina, contenuta nelle pa
tate germogliate (è tossica 
per il fegato) e l'acido ciani
drico che si forma nelle man
dorle amare. 

Nei vegetali non mancano 
nitrati e nitriti che possono 
formare nitrosamine cance
rogene, benzopirene conte
nuto nella lattuga, pomodo
ro e venta oltre che nella car
ne cotta alla griglia e l'estra-

golo contenuto nel basilico. 
E per chi credeva di non as
sumere estrogeni rinuncian
do alla carne, il colpo di gra
zia: in numerosi vegetali co
me frumento, orzo, avena, 
carote, fagiolini e in tutti gli 
oli vegetali ci sono estrogeni 
che agiscono in modo simile 
a quelli animali e possono 
causare, in elevate quantità, 
modifiche sull'apparato ri
produttore. Ci sono poi prin
cipi antinutrizionali che pro
vengono da una contamina
zione estema: l'Ingestione di 
alimenti ammuffiti o conta
minati da micotossine, cioè 
le tossine prodotte da muffe 
o piccoli funghi parassiti de
gli alimenti, può provocare 
malnutrizione e veri e propri 
stati morbosi. C'è da dire pe
rò che la maggior parte delle 
muffe in genere non produce 
sostanze velenose anche se 
non mancano episodi cla
morosi come una grave ma

lattia contratta da alcune po-
polaziooni russe nel dopo
guerra, causata dalla tossina 
di una muffa che si sviluppa 
nel periodo del disgelo: pro
vocò febbre alta, emorragie, 
ulcere, fenomeni distruttivi 
del midollo osseo ed elevata 
mortalità. Delle 200 sostanze 
identificate, 60 si sono rivela
te tossiche e alcune micotos
sine possono indurre situa
zioni di immunodeficienza di 
origine alimentare. 

11 rapporto dell'Università 
Cattolica di Piacenza ricorda 
a questo proposito che, per 
quello che riguarda le ana
tossine, le micotossine più 
nocive, la nostra legislazione 
pone dei limiti solo per alcu- , 
ni alimenti (50 ppb nelle ara
chidi) mentre per gli altri im
pone in pratica il livello zero: 
se questa normativa venisse 
applicata, una elevata per
centuale di alimenti non sa
rebbe idonea per il consu
mo. Tra le micotossinee ri
cordiamo le anatossine Bl, 
B2, GÌ, G2 ed MI che hanno 
un'azione tossica per il fega
to e in parte cancerogena e 
mutagena, la Patulina che 
può creare distrubi al sistema 
nervoso e l'ergotina, presen
te essenzialmente nella sega
le e responsabile di disturbi 
al sistema nervoso, molto dif
fusi nei secoli scorsi. Queste 
sostanze si possono svilup
pare in pratica in tutti i pro

dotti ma soprattutto nei ce
reali e poi nella frutta fresca, 
succhi e concentrati di frutta, 
frutta secca ed arachidi. An
che i prodotti di origine ani
male sono esposti a questo 
tipo di contaminazione, an
che se il passaggio degli ali
menti vegetali attraverso gB 
animali costituisce un pre
zioso filtro biologico: nel lat
te riduce la contaminazione 
a un centesimo di quella di 
partenza. 

In ogni caso i rischi legati 
ai tossici naturali sono circa 
100 volte superiori a quelli 
dovuti ai residui dei pesticidi 
Tanto per dare un'occhiata a 

aualche cifra, uno studio 
ell'Fda stima che il consu

mo giornaliero di ajjatossine 
negli Usa è pan«ja 2J-9 
mg/kg di peso corporea se
condo una valutazione .del 
Conseil Supeneur d'Hygiene 
Publique, il rischio tumorale 
legato a questi livelli è pan"» 
161 casi su lOOmila pèrsone. 
E nel nostro paese1 Lo .studio 
sottolinea che non esistono 
dati relativi alia contamina
zione media degli alimenti: 
gli unici disponibili sono re
lativi al latte (vedi tabella) e 
ai latticini. E per quel poco 
che sappiamo, esiste un cer
to livello di microcontamina-
zione, una piccola spia di 
quella che potrebbe essere 
una situazione estesa anche 
ad altri alimenti 
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